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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 16 del 26 giugno 2023 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2023-2025, unitamente agli allegati di 

legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 

contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile 

enti territoriali; 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 

2023-2025, del Comune di Stella Cilento che forma parte integrante e sostanziale del 

presente verbale. 

lì 26 giugno 2023      

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Giordano Dorti 

 

 

 

 

 

 

  

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf


 

 

PREMESSA  

Il sottoscritto Dott. Giordano D’Orti, Revisore Unico dei Conti nominato con Delibera di 

Consiglio Comunale n. 2 del 16 febbraio 2022 

Premesso 

− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. 267/2000 

(di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo 

schema di bilancio di cui all’allegato 9 al D.lgs.118/2011.  

− che è stato ricevuto lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025, 

approvato dalla giunta comunale in data 29 maggio 2023 delibera n. 43, completo degli allegati 

disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

● visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di 

revisione; 

● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio 

di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e 

progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 
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DOMANDE PRELIMINARI 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2022 ha ha aggiornato gli 

stanziamenti del bilancio di previsione 2022-2024. 

L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati i documenti di 

cui all’art. 11, co. 3, del D.lgs.  n.  118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. 

g) e lett. h); all’art. 172 TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del 

bilancio di previsione 2023-2025. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli 

strumenti di programmazione (previsti dall’allegato 4/1 del d.lgs. n. 118/2011). 

L’Ente ha gestito in esercizio provvisorio. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, prima dell’approvazione in Consiglio Comunale, 

abbia effettuato il pre-caricamento sulla banca dati BDAP senza rilievi e/o errori bloccanti. 

L’Ente è adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP (Banca Dati delle 

Amministrazioni Pubbliche).  

L’Organo di revisione non è iscritto alla BDAP. 

L’Organo di revisione ha verificato, sulla base degli appositi parametri, che l’Ente non risulta 

strutturalmente deficitario. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente non ha applicato al bilancio di previsione 2023-2025, 

esercizio 2023, l’avanzo presunto di amministrazione relativo alla quota del primo bimestre 2023 

dei contratti di servizio continuativi sottoscritti nel 2022 che fanno riferimento a maggiori spese da 

inserire nella certificazione COVID-2019 per il 2022. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

EQUILIBRI FINANZIARI NEL BILANCIO DI PREVISIONE 

2023-2025 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2022 

L’organo consiliare ha approvato la proposta di rendiconto per l’esercizio 2022. 

L’Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2022 in data 14 maggio 23 

con verbale n. 14. 

La gestione dell’anno 2022 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2022 così 

distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL: 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non è intervenuto per adeguare le risultanze del 

rendiconto agli esiti della Certificazione COVID 2022, riferita all’esercizio 2021. 

L’Ente ha successivamente provveduto al relativo caricamento dei dati aggiornati in BDAP. 

Dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche effettuate risultano passività potenziali probabili di 

entità superiore al fondo accantonato nel risultato di amministrazione per cui si rende necessario 

provvedere al finanziamento nel bilancio di previsione 2023-2025. 

L’Ente, se in disavanzo nell’esercizio 2021, ha rispettato i criteri enunciati nell’art. 1 commi 897-

900 della legge di bilancio 2019, per l’applicazione dell’avanzo vincolato e dell’avanzo accantonato 

e destinato. 

L’eventuale quota del disavanzo tecnico di cui all’art. 3, co. 13, d.lgs. n. 118/2011, sorto in occasione 

del riaccertamento straordinario dei residui, è stata coperta con risorse di competenza. 

La nota integrativa indica le modalità di copertura contabile dell’eventuale disavanzo tecnico, o 

dell’eventuale disavanzo applicato al bilancio, distinguendo la quota derivante dal riaccertamento 

straordinario da quella derivante dalla gestione ordinaria (art. 4, co. 6, DM 2 aprile 2015). 

 

 

 

 

 

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

2020 2021 2022

Risultato d'amministrazione (A) 214.793,90€   263.787,20€        285.100,11€      

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 314.007,79€   335.040,57€        367.593,19€      

Parte vincolata (C ) 49.076,39€     33.640,54€          11.721,62€         

Parte destinata agli investimenti (D) -€                  -€                     

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 148.290,28-€   104.893,91-€        94.214,70-€         

http://../TabPrev2022-2024.xls
http://../TabPrev2022-2024.xls
http://../TabPrev2022-2024.xls


 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

L’Organo di revisione ha verificato che il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio 

finanziario complessivo di competenza e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi 

dell’articolo 162 del Tuel. 

L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di competenza rispettano il principio generale 

n.16 e i principi contabili e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in 

ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2023, 2024 e 2025 confrontate con le previsioni definitive 

per l’anno 2022 sono così formulate:  

 

 

 



 

 

Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Al fine di garantire il migliore utilizzo delle risorse finanziarie destinate a spese di investimento 

nella costituzione del FPV al 1° gennaio 2023, l’Organo di revisione ha verificato che sia stato/non 

sia stato applicato correttamente il Principio contabile applicato della contabilità finanziaria, avuto 

riguardo in particolare ai punti 5.4.8 (spese di progettazione) e 5.4.9 (spese non ancora impegnate 

per appalti pubblici di lavori). 

L’Organo di revisione ha verificato che la re-imputazione degli impegni di spesa sia correlata con 

la costituzione del FPV da iscrivere in entrata nel bilancio di previsione 2023-2025, nonché con gli 

impegni pluriennali, al fine di: 

● verificare la corretta elaborazione e gestione dei cronoprogrammi 

● evidenziare i ritardi nella realizzazione delle spese di investimento per mancata osservanza 

del cronoprogramma 

Le fonti di finanziamento del Fondo pluriennale vincolato iscritto nella parte entrata del bilancio 

per l’esercizio 2023 sono le seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Importo

FPV APPLICATO IN ENTRATA 286.994,97€                              

FPV di parte corrente applicato 286.994,97€                              

FPV di parte capitale applicato (al netto dell'indebitamento)

FPV di parte capitale applicato al bilancio (derivante da indebitamento)

FPV di entrata per partite finanziarie

FPV DETERMINATO IN SPESA 286.994,97€                              

FPV  corrente: 69.125,76€                               

  -  quota determinata da impegni da esercizio precedente 69.125,76€                               

  -  quota determinata da impegni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio

FPV di parte capitale (al netto dell’indebitamento): 217.869,21€                              

  -  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente 217.869,21€                              

  -  quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio

FPV di parte capitale determinato in bilancio (per la parte alimentata solo da indebitamento) -€                                         

  -  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente

  - quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio

Fondo pluriennale vincolato di spesa per partite finanziarie 



 

 

Verifica degli equilibri anni 2023-2025 

L’Organo di revisione ha verificato: 

-  che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono 

suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, 

co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n. 118/2011; 

- che l’impostazione del bilancio di previsione 2023-2025 è tale da garantire il rispetto del saldo 

di competenza d’esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con 

riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019. 

FAL – Fondo anticipazione liquidità 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità con 

restituzione entro ed oltre l’esercizio.   

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha stanziato nel titolo 4 di spesa l’importo della 

rate di ammortamento del FAL. 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 

 

 



 

 

 

 

L’equilibrio finale è pari a zero. 

L’Organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del 

comma 6 dell’art.162 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata tenendo conto del trend della riscossione 

nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede 

di rendiconto per le relative entrate; 

- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 

competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi 

nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 



 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che le previsioni di cassa per la spesa corrente, per il rimborso 

di prestiti e per le altre spese correnti o di investimento finanziate con applicazione dell’avanzo 

libero o con il margine differenziale di competenza sono state determinate sulla base della 

sommatoria delle entrate correnti che si presume di riscuotere e della giacenza iniziale di cassa 

libera. 

L’Organo di Revisione ha verificato che le previsioni di cassa per la spesa del titolo II tengono 

conto dei cronoprogrammi dei singoli interventi e delle correlate imputazioni agli esercizi 

successivi. 

L’Organo di Revisione ha verificato che le previsioni di cassa per le entrate da contributi in conto 

capitale e da ricorso all’indebitamento sono coerenti con le previsioni delle correlate spese del 

titolo II finanziate dalle medesime entrate senza generare fittizio surplus di entrata vincolata con 

il conseguente incremento delle previsioni di cassa della spesa corrente. 

Utilizzo proventi alienazioni 

L’Organo di revisione ha verificato che Ente si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, art. 1, legge 

n. 205/2017, così come modificato dall’art. 11-bis , comma 4, d.l. 14 dicembre 2018, n. 135. 

Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 

L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le economie 

di risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, in deroga, spese 

di parte corrente ai sensi dell’art. 1 comma 867 Legge 205/2017. 

La nota integrativa 

L’Organo di revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di previsione riporta 

le informazioni previste dal comma 5 dell’art.11 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del 

principio 4/1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione 

DUP 

L’Organo di revisione sul Documento Unico di programmazione ha espresso parere con 

verbale n. 15 del 26 giugno 2023 attestando la sua coerenza, attendibilità e congruità.  

Strumenti obbligatori di programmazione di settore 

Il DUP contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono 

coerenti con le previsioni di bilancio: 

Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D.lgs. 

50/2016 è stato redatto conformemente alle modalità e agli schemi approvati con Decreto 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 e sarà presentato 

al Consiglio per l’approvazione unitamente al bilancio preventivo. 

ll programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici e relativi adeguamenti sono 

pubblicati ai sensi del D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018.  

Gli importi inclusi nello schema relativo ad interventi con onere a carico dell’ente trovano 

riferimento nel bilancio di previsione 2023-2025. 

Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul 

sito dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” e sul sito del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti e dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture. 

Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 

Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 

Euro 40.000,00 e relativo aggiornamento è stato redatto conformemente a quanto disposto 

dai commi 6 e 7 di cui all’art. 21 del D.lgs. 50/2016 secondo lo schema approvato con 

Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018.  

Programmazione triennale fabbisogni del personale 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 

449/1997 e dall’art. 6 del D.lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le 

"Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 



 

 

della PA" emanate in data 08 maggio 2018 da parte del Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione e pubblicate in G.U. 27 luglio 2018, n.173. 

L’Organo di revisione ha verificato che la programmazione del fabbisogno di personale 

nel triennio 2023-2025, tenga dei vincoli assunzionali e dei limiti di spesa previsti dalla 

normativa. 

L’Organo di revisione ritiene che la previsione triennale sia coerente con le esigenze 

finanziarie espresse nell’atto di programmazione dei fabbisogni. 

PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha dedicato una sezione del DUP al 

PNRR, ma è tutto compreso all’interno delle tabelle generiche relative alla 

programmazione dei lavori pubblici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

VERIFICA ATTENDIBILITÀ E CONGRUITÀ DELLE PREVISIONI 
ANNO 2023-2025 

A) ENTRATE  
 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli 

esercizi 2023-2025, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in le 

voci di bilancio. Le previsioni di gettito sono coerenti a quanto disposto dal punto 3.7.5 del 

principio 4/2 del D. Lgs 118/2011. 

IMU: il valore iscritto in bilancio è pari a €. 95.000,00 

RECUPERO EVASIONE IMU: si è tenuto conto degli accertamenti già effettuati e di cui 

si è chiesto la rateazione oltre che ad una valutazione sulla base degli accertamenti 

effettuati negli anni passati; 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: l'importo inserito in bilancio per l'anno 2023 è pari 

a €. 26.000,00; 

FONDO DI SOLIDARIETA’COMUNALE: l'importo inserito è quello stabilito dal 

Ministero degli Interni. 

 

 
B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
 
Le previsioni degli esercizi 2023-2025 per macro-aggregati di spesa corrente sono le seguenti: 
 

REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE: Importi inseriti sulla base di quelli che sono 

stabilite dal CCNL vigente 

IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE: Voce strettamente legata a quelli che sono 

i compensi da lavoro dipendente 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI: Costi stimati in base a quanto riportato negli anni 

precedenti e tenendo conto di quelli che sono gli attuali contratti in essere  

INTERESSI PASSIVI: Importo è pari alle quote di interessi sui vari mutui accesi dall'ente 

fra cui anche il mutuo da D.L 35/2013 e D.L 78/2015 

RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE: Contiene la quota relativa al 

rimborso delle spese per il servizio di segreteria convenzionata 



 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Le spese in conto capitale previste sono pari: 

- per il 2023 ad euro 4.661.863,23; 

- per il 2024 ad euro 10.279.670,78; 

- per il 2025 ad euro 10.121.361,35; 

L’Organo di revisione ha verificato che le opere di importo superiore ai 100.000,00 Euro 

sono state inserite nel programma triennale dei lavori pubblici. 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione per l’esercizio 2023 delle spese in 

conto capitale di importo superiore ai 100.000,00 Euro corrisponde con la prima annualità 

del programma triennale dei lavori pubblici.  

Ogni intervento ha un cronoprogramma con le diverse fasi di realizzazione, a partire dal 

progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE), di cui all’art. 23, del D.lgs. 18/04/2016, 

n. 50. 

L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione è allegato un prospetto 

che identifica per ogni spesa in conto capitale la relativa fonte di finanziamento, che si 

riepiloga successivamente: 

 

Investimenti senza esborsi finanziari 

Non sono programmati per gli anni 2023-2025 altri investimenti senza esborso finanziario.  
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FONDI E ACCANTONAMENTI 

Di seguito si elencano gli stanziamenti in bilancio dei fondi: 

FONDO DI RISERVA: Superiore allo 0,30% delle spese correnti 

FONDO RISCHI: Si è iscritto un fondo rischi potenziali per un importo pari a €. 1.500 

FONDO DI RISERVA DI CASSA: Pari al 0,2% delle spese complessive 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità (FCDE) di: 

- euro 37.878,61 per l’anno 2023; 

- euro 37.878,61  per l’anno 2024; 

-         euro 37.878,61 per l’anno 2025; 

- gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto 

riportano nell’allegato c), colonna c). 

L’Organo di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia 

esigibilità ed il rispetto dell’accantonamento per l’intero importo. 

L’Ente ha utilizzato utilizzato il metodo ordinario. 

L’Ente ha utilizzato il metodo la media semplice (sia la media fra totale incassato e totale 

accertato, sia la media dei rapporti annui). 

L’Ente ai fini del calcolo della media si è avvalso nel bilancio di previsione, della facoltà (art. 

107 bis  DL 18/2020 modificato dall’art. 30-bis DL 41/21) di effettuare il calcolo dell’ultimo 

quinquennio per le entrate del titolo 1 e 3 con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 

2021. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2023-2025 risulta come dai seguenti 

prospetti:  
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Fondi per spese potenziali 

L’Organo di revisione ha verificato che lo stanziamento alla missione 20 programma 3 del 

fondo rischi contenzioso, con particolare riferimento a quello sorto nell’esercizio precedente 

(compreso l’esercizio in corso, in caso di esercizio provvisorio) non è congruo in quanto non 

risulta quantificato in modo puntuale l’entità del contenzioso in essere. Al 31.12.2022 

risultavano accantonati Euro 11.700. 

Fondo di garanzia dei debiti commerciali 

E’ pari al 5% delle spese per beni e servizi (macroaggregato 3) di importo totale pari ad €. 

679.972,65 con l'esclusione dei costi per il servizio di nettezza urbana €. 157.237,92 

dell’importo relativo alle spese dei servizi cimiteriali pari ad €. 15.000, delle spese di 

progettazione pari a €. 17.070,06 delle spese relative al progetto Stella Cilento on the road 

pari a 211.500,00, di €. 10.000,00 di spese redazione puc e di€. 8.000,00 per lo sviluppo delle 

comunità energetiche Pertanto il fondo sarà pari ad€. 13.058,23 pari al 5% di €. 261.164,67. 

INDEBITAMENTO 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione 

risultano soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento 

derivanti dal ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni poste dall’art.203 del TUEL 

come modificato dal D.lgs. n.118/2011. 

L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.10 della Legge 243/2012, come modificato dall’art. 2 

della legge 164/2016, ha verificato che le programmate operazioni di investimento 

siano/non siano accompagnate dall’adozione di piani di ammortamento di durata non 

superiore alla vita utile dell’investimento, nei quali sono evidenziate l’incidenza delle 

obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari futuri, nonché le modalità di copertura 

degli oneri corrispondenti (c° 2).  

L’Organo di revisione ha verificato che l’ammontare dei prestiti previsti per il 

finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 2023, 2024 e 2025 

con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL e nel rispetto 

dell’art.203 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa per gli anni 2023, 2024 e 2025 
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per interessi passivi e oneri finanziari diversi, è congrua sulla base del riepilogo predisposto 

dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel 

limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel seguente 

prospetto. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non prevede di effettuare operazioni 

qualificate come indebitamento ai sensi dell’art.3 c° 17 legge 350/2003. 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente non prevede l’estinzione anticipata di 

prestiti. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha prestato garanzie principali e 

sussidiarie per le quali è stato costituito regolare accantonamento. 

 

ORGANISMI PARTECIPATI 

Nel corso del triennio 2022-2024 l’ente non prevede di esternalizzare i seguenti servizi: 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

L’Ente ha provveduto entro la data del31 dicembre 2022 all’analisi dell’assetto complessivo 

di tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ne ricorrano i 

presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2023-2025   

 

PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, con delibera di Giunta n. 25 del 30 marzo 

2023 avente ad oggetto “Progetti PNRR – Misure organizzative per assicurare la sana 

gestione, il monitoraggio e la rendicontazione. Adeguamento del sistema dei controlli 

interni”, si è dotato di soluzioni organizzative idonee per la gestione, il monitoraggio e la 

rendicontazione dei fondi PNRR, anche mediante modifiche ai regolamenti interni. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha potenziato il sistema di controllo interno 

alla luce delle esigenze previste dalle indicazioni delle circolari RGS sul PNRR. 

L’Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data di 

redazione del presente parere sono stati inseriti all’interno del DUP. Non è stata fornita la 

tabella riepilogativa.  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha predisposto appositi capitoli all’interno del 

PEG (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire l’individuazione delle 

entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, garantendo così il tracciamento dei 

vincoli di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle regole contabili previste per i fondi del 

PNRR così come richiamate dalla FAQ 48 di Arconet anche con riferimento alle somme 

messe a disposizione dal Decreto Opere Indifferibili. 

Nella tabella sottostante i progetti in essere: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

cap. art. denominazione

11047 0 PNRR M.5 C.2 I.1.1.1 INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE- STELLA ON THE ROAD CUP H64H22000570006

21030 1 PNRR M.1 C.1 I.1.4 DIGITALIZZAZIONE INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA - APP IO CUP H61F22004720006

21030 2 PNRR M.1 C.1 I.1.4 DIGITALIZZAZIONE INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA - ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI CUP.H61F22003890006

21030 3 PNRR M.1 C.1 I.1.4 DIGITALIZZAZIONE INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA - PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI CUP. H61F22004420006

21030 4 PNRR M.1 C.1 I.1.4 DIGITALIZZAZIONE INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA - PAGOPA CUP H61F22004700006

21030 5 PNRR M.1 C.1 I.1.4. DIGITALIZZAZIONE INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA - SPID CIE CUP H61F22004710006

26201 5 PNRR M.5 C.2.3 I.3.1 SPORT E INCLUSIONE SOCIALE- INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURE PER IL FITNESS OUTDOOR. CUP H64J23000180001

28101 21 PNRR M.2 C.4 I. 2.2 INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI - INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO INERENTI LA PUBBLICA ILLUMINAZIONE

28101 26 PNRR M.2 C.4 I. 2.2 INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI -

29101 6 PNRR M.2 C.4 I.2.2 RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E MESSA IN SICUREZZA DEL VERSANTE A MONTE DEL CENTRO ABITATO DELLA FRAZIONE AMALAFEDE CUP. H62J18000000002

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/supporto_e_contatti/supporto_al_cittadino/faq/risultato.html?area=ARCONET&ambito=Armonizzazione&cerca_nfaq=48&cerca_text=
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle previsioni definitive 2023-2025;  

- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 

- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti. 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa dovranno essere verificate in sede di salvaguardia degli equilibri in 

particolare per i seguenti incassi e pagamenti. 

Ulteriori suggerimenti e considerazioni: 

- Attuare misure correttive al fine di sopperire alle esigenze di cassa migliorando la 

riscossione sia in conto residui che in conto competenza.  

- Aggiornare l’inventario. 
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CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del 

TUEL e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 

statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del 

TUEL e dalle norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 

allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 

bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2023-2025 e 

sui documenti allegati.  

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 
Dott. Giordano Dorti 

 


